
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LUCIANO VIOLANTE

La seduta comincia alle 9.

TIZIANA MAIOLO, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del regola-
mento, i deputati Bressa, Carli, Li Calzi,
Lumia, Mattarella, Muzio, Neri, Rasi, Ri-
vera, Scozzari, Tremaglia, Vendola, Visco
e Vita sono in missione a decorrere dalla
seduta odierna.

Pertanto i deputati complessivamente
in missione sono cinquantuno, come ri-
sulta dall’elenco depositato presso la Pre-
sidenza e che sarà pubblicato nell’allegato
A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 3599 – Disposizioni in mate-
ria di perequazione, razionalizzazione
e federalismo fiscale (approvato dal
Senato) (5858) (ore 9,05).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge, già approvato dal Senato: Disposi-
zioni in materia di perequazione, razio-
nalizzazione e federalismo fiscale.

Ricordo che nella seduta di ieri sono
stati approvati gli articoli fino al 17, e

sono stati accantonati l’articolo 11 con gli
emendamenti Fantozzi 11.100, Manzione
11.45 e l’articolo aggiuntivo De Benetti
11.02.

Onorevole relatore, come procediamo ?

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
Signor Presidente, potremmo cominciare
con l’esame dell’articolo 18, tenendo tem-
poraneamente « congelato » (naturalmente
per breve tempo) l’articolo 11, che era
stato accantonato.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Targetti.

(Esame dell’articolo 18 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 18, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
dell’unico emendamento ad esso presen-
tato (vedi l’allegato A – A.C. 5858 sezione 1).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore. Il
parere sull’emendamento Antonio Pepe
18.1 è favorevole.

PRESIDENTE. Il Governo ?

FAUSTO VIGEVANI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Anche il parere del
Governo è favorevole sull’emendamento
Antonio Pepe 18.1.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell’emendamento Antonio Pepe 18.1.

RESOCONTO STENOGRAFICO
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Antonio Pepe. Ne ha
facoltà.

ANTONIO PEPE. Signor Presidente, il
gruppo di alleanza nazionale ha ritenuto
questo emendamento necessario per rac-
cordarsi alla nuova disciplina delle esecu-
zioni immobiliari delineata dalla legge
n. 302 del 1998, la quale, in sostanza,
consente all’autorità giudiziaria di dele-
gare i notai per una serie di attività in
tema di espropriazioni immobiliari, anche
al fine di snellire le varie procedure
immobiliari e quindi di ridurre il costo
della giustizia. Venendo infatti delegate ai
notai alcune funzioni che prima erano
proprie dell’autorità giudiziaria, anche il
carico di lavoro delle cancellerie viene ad
essere ridotto.

Con la modifica prevista nell’emenda-
mento, si mira a garantire un parallelismo
tra la procedura dinanzi all’autorità giu-
diziaria e quella affidata ai notai. Preve-
diamo, infatti, l’esenzione dall’obbligo di
registrazione per i verbali d’incanto, per le
dichiarazioni di nomina e per i relativi
depositi, redatti o ricevuti dal notaio
delegato: si vengono cosı̀ ad equiparare gli
atti compiuti dal notaio agli atti compiuti
dal giudice o dal cancelliere allorché
l’esecuzione venga condotta direttamente
dall’autorità giudiziaria.

Approvando l’emendamento, riusci-
remo a realizzare, anche fiscalmente,
l’equiparazione tra le due procedure, cosı̀
come sono state delineate dalla legge.
Ringrazio quindi il relatore per aver
espresso parere favorevole sull’emenda-
mento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

ALESSANDRO RUBINO. Signor Presi-
dente, chiedo la votazione nominale.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ru-
bino.

Preavviso di votazioni
elettroniche (ore 9,10).

PRESIDENTE. Decorrono, pertanto, da
questo momento i termini di preavviso di

cinque e venti minuti previsti dall’articolo
49, comma 5, del regolamento.

Per consentire il decorso del termine
regolamentare di preavviso, sospendo la
seduta.

La seduta, sospesa alle 9,10, è ripresa
alle 9,35.

Si riprende la discussione
del disegno di legge n. 5858.

(Ripresa esame
dell’articolo 18 – A.C. 5858)

GUSTAVO SELVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente,
le chiedo di disporre il controllo delle
schede.

PRESIDENTE. Prego i deputati segre-
tari di effettuare il controllo (I deputati
segretari ottemperano all’invito del Presi-
dente).

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Antonio Pepe 18.1, accettato dalla
Commissione e dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 264
Votanti ............................... 258
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 130

Hanno votato sı̀ ..... 251
Hanno votato no .... 7

Sono in missione 49 deputati).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 18,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Poiché la Camera non è in numero

legale per deliberare, a norma dell’articolo
47, comma 2, del regolamento, rinvio la
seduta di un’ora.

La seduta, sospesa alle 9,40, è ripresa
alle 10,45.

PRESIDENTE. Dobbiamo nuovamente
procedere alla votazione dell’articolo 18,
nella quale in precedenza è mancato il
numero legale.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 18,
nel testo emendato.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 315
Votanti ............................... 309
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ..... 253
Hanno votato no .. 56).

(Esame dell’articolo 19 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 19, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5858
sezione 2).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
La Commissione esprime parere contrario
su tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berruti 19.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 329
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 76
Hanno votato no ... 253).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 19.7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 332
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 78
Hanno votato no ... 254).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 19.5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 330
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 81
Hanno votato no ... 249).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berruti 19.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 331
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 76
Hanno votato no . 255).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Possa 19.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 330
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 80
Hanno votato no . 250).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Molgora 19.6.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Molgora. Ne ha facoltà.

DANIELE MOLGORA. Signor Presi-
dente, con il mio emendamento si chiede,
in sostanza, il rispetto delle norme sulla
privacy. Vorrei sapere dal Governo se tali
norme verrebbero salvaguardate o meno
nell’ambito della ricerca nelle banche dati
effettuata dall’amministrazione finanzia-
ria.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Molgora 19.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 68
Hanno votato no .... 239

Sono in missione 47 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 19.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 310
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 49
Hanno votato no .... 261

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Frosio Roncalli 19.8.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Frosio Roncalli. Ne ha
facoltà.

LUCIANA FROSIO RONCALLI. Signor
Presidente, con questo emendamento si
chiede di concedere un credito d’imposta
per l’acquisto di strutture informatiche e
telematiche da parte dei soggetti tenuti
alla trasmissione telematica delle dichia-
razioni dei redditi.

Secondo me, si tratta di un modo per
venire incontro a questi professionisti che,
negli ultimi tempi, vista la grande mole di
lavoro dovuta anche alle novità fiscali, si
vedono costretti ad un impegno veramente
gravoso. Credo che lo sforzo che tali
professionisti stanno facendo vada soprat-
tutto a beneficio dell’amministrazione fi-
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nanziaria e chiedo, pertanto, al Governo
di motivare il parere contrario sull’emen-
damento.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Frosio Roncalli 19.8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 315
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 62
Hanno votato no ... 250).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 19.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 313
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 248
Hanno votato no .. 65).

(Esame dell’articolo 20 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 20, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5858
sezione 3).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
La Commissione esprime parere contrario
su tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 20.3, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 303
Votanti ............................... 296
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 55
Hanno votato no .... 241

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Giovanni Pace 20.2.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Carlo Pace. Ne ha
facoltà.

CARLO PACE. Con questo emenda-
mento si chiede di semplificare la vita dei
contribuenti. Quale ex componente della
commissione tributaria centrale (che ho
lasciato pochi giorni fa per incompatibi-
lità) so bene che numerosissimi sono i casi
in cui il contribuente riceve una dichia-
razione di inammissibilità del proprio
ricorso semplicemente per la difficoltà di
individuare il soggetto al quale presentarlo
perché le cose cambiano. Quando si cam-
biano le regole, si fa confusione ed i
contribuenti rimangono smarriti.

L’emendamento in questione intende
riparare a questa confusione con una
regola di chiarezza. Sarebbe dimostra-
zione di buon senso, se lo si accogliesse,
anche se naturalmente tutta la questione
del contenzioso tributario andrebbe siste-
mata meglio di quanto in questo momento
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non si possa fare. Credo comunque che
sia doveroso fare quel poco che si rende
necessario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giovanni Pace 20.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 296
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 50
Hanno votato no .... 246

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Berruti 20.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Conte, al quale ricordo
che ha un minuto. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO CONTE. Vorrei sottoli-
neare che il comma in questione trasfe-
risce all’anno 2000 le risorse non spese
nell’anno 1999. Ritengo che il funziona-
mento degli uffici sia cosa importante; si
può investire nelle infrastrutture, ma sa-
rebbe necessario investire soprattutto
nella formazione del personale, se si vuole
avere rispetto dell’efficienza dell’ammini-
strazione finanziaria nel suo complesso.
Per questo chiediamo che le risorse del
1999 non spese nell’anno 2000 per inca-
pacità del ministero vengano trasferite nel
finanziamento delle spese per la forma-
zione del personale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berruti 20.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 294
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sı̀ ...... 56
Hanno votato no .... 238

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 20.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 294
Votanti ............................... 286
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 144

Hanno votato sı̀ ..... 232
Hanno votato no .... 54

Sono in missione 46 deputati).

(Esame dell’articolo 21 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 21, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5858
sezione 4).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore. Il
parere è contrario su tutti gli emenda-
menti.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 21.8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 296
Votanti ............................... 289
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 48
Hanno votato no .... 241

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Giordano 21.3 e Berruti
21.5, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 289
Votanti ............................... 288
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 60
Hanno votato no .... 228

Sono in missione 46 deputati).

GUSTAVO SELVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUSTAVO SELVA. Presidente, la invito
a controllare quel collega che ha votato...

PRESIDENTE. In quale settore ?

GUSTAVO SELVA. Nel quarto settore
il collega ha votato per... l’ho visto io.
Faccia controllare le schede.

PRESIDENTE. Prego i deputati segre-
tari di procedere alla verifica richiesta (I
deputati segretari ottemperano all’invito del
Presidente).

MAURO GUERRA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAURO GUERRA. Signor Presidente,
le chiedo di controllare se in quella fila
completamente vuota e con un solo de-
putato presente nelle votazioni precedenti
risultino aver votato tutti i deputati. Mi
riferisco alla fila dove è presente quel
collega.

PRESIDENTE. Si stanno verificando
due tipi di episodi altrettanto sgradevoli.
Quando me ne accorgo, cerco di richia-
mare i colleghi. A sinistra c’è chi vota per
il collega assente, a destra anche, ma per
motivazioni diverse (Commenti del depu-
tato Selva). Lei fa benissimo a rilevarlo.

NICOLA BONO. Non è la stessa cosa
votare da quella parte !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 21.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 290
Maggioranza ..................... 146

Hanno votato sı̀ ...... 47
Hanno votato no .... 243

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Molgora 21.12.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Molgora. Ne ha facoltà.

DANIELE MOLGORA. Signor Presi-
dente, con il mio emendamento 21.12 si
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chiede di indire i concorsi su base regio-
nale, secondo la regione di destinazione
del personale. Si tratta di un elemento
importante per far sı̀ che il concorso – e,
di conseguenza, l’assunzione – siano ri-
feriti alla regione di residenza del futuro
personale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Molgora 21.12, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

FABIO MUSSI. Presidente, quel collega
in piedi sta votando alternativamente una
volta per uno e una volta per un altro !

PRESIDENTE. Mi sembra che qualche
collega, nel votare, abbia problemi di
identità.

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 288
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no .... 252

Sono in missione 46 deputati).

FABIO MUSSI. Chiedo di parlare sul-
l’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABIO MUSSI. Signor Presidente, in-
tervengo per ragioni pedagogiche. Infatti,
dagli atti parlamentari risulterà che vi è
stato l’ostruzionismo, ma agli uffici che
stabiliscono le diarie risulterà che tutti, o
quasi, i parlamentari dell’opposizione
sono stati presenti. Quando si fanno le
lotte, bisogna pagarle, caro Selva (Vivi
applausi dei deputati dei gruppi dei demo-
cratici di sinistra-l’Ulivo, dei popolari e
democratici-l’Ulivo e comunista) !

GUSTAVO SELVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente,
per quanto mi riguarda, ho votato e sono
presente, quindi la mia coscienza è lim-
pida (Applausi dei deputati dei gruppi di
alleanza nazionale e di forza Italia).

FABIO MUSSI. No, tu sei il presidente
del tuo gruppo !

LUIGI MASSA. È falso, vergogna, Sel-
va !

PRESIDENTE. Onorevoli, vi prego.
Ricordo che l’emendamento Molgora

21.13 è precluso dalla votazione sul-
l’emendamento Molgora 21.12.

DANIELE MOLGORA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DANIELE MOLGORA. Signor Presi-
dente, vista la disponibilità del Governo,
preannunzio che trasponderò il contenuto
del mio articolo 21. 13, dichiarato pre-
cluso, in un ordine del giorno che pre-
senterò, in modo da conseguire la mas-
sima coincidenza tra residenza dei can-
didati e regione di destinazione.

PRESIDENTE. Onorevole Molgora,
poiché il suo emendamento 21.13 non è
stato votato, in quanto precluso dalla
votazione sul precedente suo emenda-
mento 21.12, se lei lo formulerà in modo
adeguato, credo che il suo ordine del
giorno potrà essere ammesso; infatti, il
suo emendamento 21.13 non è stato re-
spinto: è semplicemente precluso. Quindi,
se lei lo elaborerà, ripeto, in modo ade-
guato, il suo ordine del giorno credo che
potrà essere ammesso.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Molgora 21.14, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).
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Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 273
Maggioranza ..................... 137

Hanno votato sı̀ ...... 33
Hanno votato no .... 240

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 21.4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 291
Maggioranza ..................... 146

Hanno votato sı̀ ...... 16
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berruti 21.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 288
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 43
Hanno votato no .... 245

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 21.10, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e Votanti ......... 284
Maggioranza ..................... 143

Hanno votato sı̀ ...... 40
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’articolo
21.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Carlo Pace. Ne ha
facoltà.

CARLO PACE. Signor Presidente, le
ragioni per le quali ci opponiamo a questa
norma sono ben note e, per risparmiare
tempo, possiamo fare a meno di illu-
strarle.

Desidero, tuttavia, che vi sia rispetto
nei confronti di una opposizione che ha
voluto protestare a difesa del Parlamento,
quando ha deciso di ostacolare la conces-
sione di deleghe in bianco, in numero
elevatissimo, a questo Governo. È, questo,
uno sfregio che si fa al Parlamento e non
accetteremo lezioni di moralità, onorevole
Mussi (Applausi dei deputati dei gruppi di
alleanza nazionale e di forza Italia –
Proteste dei deputati dei gruppi dei demo-
cratici di sinistra-l’Ulivo e dei popolari e
democratici-l’Ulivo) ! Ecco, quando non si
ha ragione, si ricorre all’urlo ! Quando
non si ha ragione, si ricorre agli insulti !
Quando non si hanno migliori ragioni da
far valere, si ricorre alle accuse !

Quale motivo migliore, allora, per con-
tinuare ad insistere in un’opposizione
seria, convinta e dura nei confronti dello
scempio che state facendo della legisla-
zione fiscale, dei danni che state arre-
cando ai contribuenti, dell’arbitrio con cui
il Governo vuole decidere l’assetto legisla-
tivo del paese privando il Parlamento dei
suoi poteri, contrariamente a quanto
vuole la Costituzione ? Di questo, infatti, si
tratta ! Voi eravate giovani, queste cose
non le avete vissute, ma io ho studiato
diritto costituzionale con il professor Am-
brosini, costituente ed anche Presidente
della Corte costituzionale dopo Perassi.
Ambrosini sottolineava queste cose: l’ec-
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cesso di ricorso ai decreti-legge aveva
consentito un potere dittatoriale che do-
veva essere evitato limitando al massimo il
ricorso ai decreti-legge. Altrettanto Am-
brosini diceva per i decreti legislativi: del
resto, potete leggere gli atti della Costi-
tuente italiana, che il Parlamento mette a
vostra disposizione, per rendervene conto !
Analogo intendimento portava a limitare
(questa è l’unica cosa che finora è stata
rispettata) il ricorso alla sede legislativa
nelle Commissioni parlamentari, mentre
nel precedente regime le Commissioni
operavano continuamente in tale sede.
Questi presı̀di, che i costituenti hanno
voluto porre a tutela del Parlamento e
della democrazia, non possono essere
messi in condizione di non funzionare,
facendo semplicemente ricorso allo stra-
potere transitorio dei numeri.

Questa, signor Presidente, è la ragione
della nostra protesta, è una ragione seria
e non riteniamo di poter essere dileggiati
perché sosteniamo queste posizioni (Ap-
plausi dei deputati del gruppo di alleanza
nazionale).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Leone. Ne ha facoltà. Lei
ha a disposizione un solo minuto, onore-
vole Leone.

ANTONIO LEONE. Chissà se nella sua
valutazione della moralità il presidente
Mussi, oltre alla questione della diaria,
potrà inserire anche il fatto che si sta per
approvare in questo Parlamento un prov-
vedimento senza avere la maggioranza,
con i doppi voti che vengono da quella
parte ! Questo sia detto soltanto per chia-
rire gli aspetti di moralità ed immoralità:
non so quale dei due comportamenti sia
più grave, in termini di valutazione mo-
rale.

Per quanto riguarda l’articolo 21, è in
atto un goffo tentativo – tra l’altro,
demagogico e mistificatorio – da parte di
questo Governo di scaricare sulla Corte
costituzionale la responsabilità politica di
una situazione che si è creata in ordine
alle procedure di riqualificazione del per-

sonale dell’amministrazione finanziaria.
Nonostante sia stata tanto sbandierata, la
riforma della pubblica amministrazione e
del pubblico impiego, cavallo di battaglia
– o forse asinello – di questo Governo,
tuttavia è rimasta ancora incompiuta. Vi è
una responsabilità politica che si sinte-
tizza nella mancanza di volontà e di
capacità di superare l’immobilismo del-
l’ordinamento professionale dei dipendenti
pubblici. Il personale degli uffici finan-
ziari è ormai completamente esasperato e
potrebbe, come già ha minacciato, signor
ministro Visco, astenersi dallo svolgimento
delle mansioni superiori, determinando
gravissimi disagi per la pubblica ammini-
strazione. Non va taciuto il disagio creato
da tutta la situazione, per cui sicuramente
il gruppo – anzi, gruppetto, considerato
che siamo in pochi – di forza Italia voterà
contro l’articolo 21.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 21.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 289
Votanti ............................... 280
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ..... 237
Hanno votato no .... 43

Sono in missione 46 deputati).

(Esame dell’articolo 22 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 22, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5858
sezione 5).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.
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FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
Signor Presidente, il parere è contrario
sugli emendamenti presentati.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Avverto che, essendo
stati presentati solo emendamenti intera-
mente soppressivi, porrò in votazione il
mantenimento dell’articolo 22.

Passiamo dunque alla votazione del-
l’articolo 22.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto, a titolo personale, l’onorevole
Carlo Pace. Ne ha facoltà. Lei ha a
disposizione un solo minuto, onorevole
Pace.

CARLO PACE. Intervengo solo per
rilevare, signor Presidente, che con questo
articolo, in particolare con il comma 2-bis
che verrebbe inserito nell’articolo 1 della
legge n. 288 del 1998, si consentirebbe al
Governo di emanare, con uno o più
decreti legislativi, disposizioni integrative e
correttive entro due anni dall’entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui ai
commi 1 e 2. Cosı̀ si prolungherebbe
ulteriormente un vulnus che il Parla-
mento arreca a se stesso. Posso capire la
virtù della continenza, ma non riesco a
comprendere il vizio dell’automutilazione.

Detto questo, signor Presidente, la
prego di darmi il tempo di uscire dall’aula
perché non intendo partecipare a questa
votazione. Rimane la mia richiesta di
intervento, a titolo personale, nella discus-
sione concernente tutti gli emendamenti
che recano la mia firma.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, a titolo perso-
nale, l’onorevole Conte. Ne ha facoltà.

Le ricordo che ha a disposizione un
solo minuto.

GIANFRANCO CONTE. Signor Presi-
dente, abbiamo già avuto modo di espri-

mere il parere del gruppo di forza Italia
sull’articolo 22 in sede di Commissione e
di Comitato dei nove. Inoltre, nel corso
della discussione generale, abbiamo sotto-
lineato come il Governo avesse già eser-
citato la delega richiesta con l’approva-
zione della legge n. 288 del 1998.

Su tale argomento, ci siamo espressi in
sede di parere dato al decreto legislativo
che è stato emanato. Il Governo ha
disatteso tale parere della Commissione in
cui venivano riportate quindici diverse
osservazioni: il ministro ha spiegato che
proprio per tenere conto di tutte queste
osservazioni era necessario lo strumento
del decreto legislativo modificativo. Vorrei
che il Governo si impegnasse affinché le
modifiche apportate a tale provvedimento
attraverso i prossimi decreti legislativi
concernano esclusivamente le modifiche
richieste, in sede di parere, dalla Com-
missione competente.

Questi i motivi per cui il gruppo di
forza Italia ha posto una riserva sull’ap-
provazione dell’articolo 22.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 22.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 288
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ..... 237
Hanno votato no .... 51

Sono in missione 46 deputati).

(Esame dell’articolo 23 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 23, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti e del-
l’articolo aggiuntivo ad esso presentati
(vedi l’allegato A – A.C. 5858 sezione 6).
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Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
La Commissione esprime parere contrario
sugli emendamenti Contento 23.2 e 23.1.

Anticipo, altresı̀, il parere della Commis-
sione sull’articolo aggiuntivo Volontè 23.01
che si invitano i presentatori a ritirare.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 23.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 280
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ...... 40
Hanno votato no .... 240

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 23.1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 280
Votanti ............................... 273
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 137

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no .... 237

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione dell’articolo 23.
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l’onorevole Carlo Pace. Ne ha
facoltà.

CARLO PACE. Signor Presidente, per
la verità l’emendamento Contento 23.1,
appena votato, presentava la mia firma: le
ricordo che mi ero prenotato per inter-
venire...

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole
Pace, non mi ero accorto del suo ingresso
in aula perché stavo guardando il banco
della Commissione.

CARLO PACE. Signor Presidente, lei
capisce che questo è un modo disagevole
di lavorare...

PRESIDENTE. La disagevolezza in
questo caso non dipende da me, onorevole
Pace.

CARLO PACE. Per carità ! Però lei
capisce...

PRESIDENTE. Onorevole Pace, lei
prima era seduto al banco della Commis-
sione: non l’ho più vista lı̀ e non ho
pensato di guardare tra in banchi del suo
gruppo.

CARLO PACE. Preferisco intervenire
da qui, perché si vede meglio l’isolamento
in cui ci veniamo a trovare come oppo-
sizione (Commenti dei deputati del gruppo
dei democratici di sinistra-l’Ulivo)...

GABRIELLA PISTONE. Carlo Pace,
non sei d’accordo !

CARLO PACE. ...e si sentono meno gli
insulti che la Presidenza non dovrebbe
consentire. Infatti, forse lei, Presidente,
nella fretta di approvare il provvedimento
non ha sentito un insulto che mi è stato
rivolto mentre stavo uscendo. Ciò mi
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dispiace molto perché so che lei è molto
attento a tutelare la dignità dei parlamen-
tari – chiunque essi siano – anche del più
umile come me.

PRESIDENTE. Onorevole Pace, mi
scusi, ma non me ne sono accorto. Mi
dispiace.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo 23.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 287
Votanti ............................... 282
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 142

Hanno votato sı̀ ..... 237
Hanno votato no .... 45

Sono in missione 46 deputati).

Constato l’assenza dei presentatori del-
l’articolo aggiuntivo Volontè 23.01: s’in-
tende che vi abbiano rinunciato.

(Esame dell’articolo 24 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 24, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti ad esso
presentati (vedi l’allegato A – A.C. 5858
sezione 7).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
La Commissione esprime parere contrario
su tutti gli emendamenti presentati.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Giordano 24.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 284
Votanti ............................... 283
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 142

Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no .... 273

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.10, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 290
Votanti ............................... 288
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no .... 250

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.9, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 288
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 40
Hanno votato no .... 248

Sono in missione 46 deputati).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Molgora 24.6, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 282
Maggioranza ..................... 142

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Molgora 24.7 e Contento
24.11, non accettati dalla Commissione né
dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 285
Maggioranza ..................... 143

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no .... 247

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berruti 24.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 283
Votanti ............................... 282
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 142

Hanno votato sı̀ ...... 38
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.17, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 279
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 35
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Passiamo alla votazione degli identici
emendamenti Conte 24.4, Contento 24.12
e Molgora 24.8.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Conte. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO CONTE. Abbiamo pre-
sentato questo emendamento, perché nel
comma 5 viene prevista l’aggiunta al testo
unico delle imposte sui redditi della let-
tera i-ter), relativa alle erogazioni liberali
in denaro, per un importo complessivo in
ciascun periodo di imposta non superiore
a un milione di lire, in favore delle società
sportive dilettantistiche e nel comma 6 si
riduce alla metà tale importo per le
erogazioni effettuate da persone giuridi-
che. Noi non capiamo perché venga ri-
dotto alla metà, cioè a sole 500 mila lire,
il contributo che può essere erogato dalle
società, considerando che molte di esse
sostengono le attività sportive dilettanti-
stiche. Si crea cosı̀ una forte differenzia-
zione tra i contributi che possono essere
erogati dalle persone fisiche e quelli delle
società. Se vogliamo sostenere veramente
l’attività dilettantistica, andrebbero parifi-
cate le somme versate sia dai privati sia
dalle società.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole Mol-
gora. Ne ha facoltà.
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DANIELE MOLGORA. Anche noi non
comprendiamo il motivo per cui le per-
sone fisiche possano usufruire della de-
duzione di un determinato importo, men-
tre le persone giuridiche possono usu-
fruire di una deduzione ridotta alla metà.
Non capiamo con quale criterio sia stata
adottata questa disposizione, quando sap-
piamo benissimo che molto spesso sono
proprio le attività imprenditoriali a for-
nire risorse, con erogazioni liberali, alle
società sportive. Mi sembra proprio che
questo emendamento vada incontro alle
esigenze di tutto il settore sportivo. Invece,
il Governo si colloca su una linea opposta
alle esigenze che sono necessarie per
condurre questo tipo di attività, che,
soprattutto in questo periodo, comportano
un elevato costo, anche per le trasferte.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Conte 24.4, Contento 24.12
e Molgora 24.8, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 288
Votanti ............................... 285
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 143

Hanno votato sı̀ ...... 37
Hanno votato no .... 248

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.13, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 284
Votanti ............................... 280
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 141

Hanno votato sı̀ ...... 36
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.14, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 279
Votanti ............................... 278
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 35
Hanno votato no .... 243

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.15, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 278
Votanti ............................... 276
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ...... 32
Hanno votato no .... 244

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Contento 24.16, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 279
Votanti ............................. 278
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 140

Hanno votato sı̀ ...... 9
Hanno votato no .... 269

Sono in missione 46 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 24.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 285
Votanti ............................... 277
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 139

Hanno votato sı̀ ..... 233
Hanno votato no .... 44

Sono in missione 46 deputati).

(Esame dell’articolo 25 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 25, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato
(vedi l’allegato A – A.C. 5858 sezione 8).

Ricordo che l’articolo aggiuntivo 25.01
della Commissione ad esso presentato, è
stato dichiarato inammissibile.

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti,
passiamo ai voti.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo 25.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 281
Votanti ............................... 273
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 137

Hanno votato sı̀ ..... 235
Hanno votato no .... 38

Sono in missione 46 deputati).

(Esame dell’articolo 26 – A.C. 5858)

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del-
l’articolo 26, nel testo della Commissione,
identico a quello approvato dal Senato, e
del complesso degli emendamenti, sube-
mendamenti e dell’articolo aggiuntivo ad
esso presentati (vedi l’allegato A – A.C.
5858 sezione 9).

Nessuno chiedendo di parlare, invito il
relatore ad esprimere il parere della
Commissione.

FERDINANDO TARGETTI, Relatore.
Esprimo parere contrario sui subemenda-
menti presentati all’emendamento 26.8 del
Governo, sul quale esprimo parere favo-
revole.

Esprimo inoltre parere contrario su
tutti gli altri emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 26.

PRESIDENTE. Il Governo ?

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi-
nanze. Il Governo concorda con il parere
espresso dal relatore e raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 26. 8.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Antonio Pepe
0.26.8.1.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Carlo Pace. Ne ha
facoltà.

CARLO PACE. Signor Presidente, rite-
nevamo che il Governo potesse fare uno
sforzo maggiore prendendo in considera-
zione anche chi è più debole e, quindi, più
esposto ai disagi delle calamità che in-
combono sulle persone fisiche. Ci ren-
diamo conto che de minimis non curat
praetor, figuriamoci se il Governo si può
preoccupare, nonostante le promesse fatte
ai disagiati e ai terremotati delle Marche,
di queste cose !

Siamo stupiti della mancanza di atten-
zione per le piccole cose. Ricordiamoci
che la gente vuole attenzione, pertanto
ricorrere in maniera disinvolta a questi
provvedimenti, prevedendo deleghe che
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